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17 giugno 2024: la Nature Restoration Law è 
definitivamente approvata!



RIPRISTINARE ATTIVAMENTE E NON SOLO PROTEGGERE

PER RECUPERARE SERVIZI ECOSISTEMICI E BENEFICI ECONOMICI 
COME STRUMENTO DI ADATTAMENTO AL CC



Il lungo e accidentato percorso del Regolamento per il Ripristino della Natura



I regolamenti europei “sono atti giuridici definiti nell’articolo 288 del 
trattato sul funzionamento dell’Unione europea (TFUE) che hanno 

portata generale, sono vincolanti in tutti i loro elementi 
e direttamente applicabili negli Stati membri dell’Unione” 

(non serve prima il recepimento come per le direttive)

La NRL (NRR) è un Regolamento, quindi direttamente applicabile



Ripristinare habitat non in buono stato + ricreare habitat 
dove non sono più presenti

Almeno il 30% sulla 
superficie totale di 
tutti gli habitat 
NON in buono stato

Priorità Siti Natura 
2000

Ristabilire il 30% 
della superficie 
aggiuntiva 
necessaria per 
gruppo di habitat 

Conosciuto lo stato 
degli habitat su 
almeno il 90% 
dell’intera loro 
superficie

2030
Almeno il 60% della 
superficie di 
ciascun gruppo di 
habitat NON in 
buono stato

Ristabilire il 60% 
della superficie 
aggiuntiva 
necessaria per 
gruppo di habitat 

Conosciuto lo stato 
degli habitat su 
almeno il 90% 
dell’intera loro 
superficie

2040
Almeno il 90% della 
superficie di 
ciascun gruppo di 
habitat NON in 
buono stato

Ristabilire il 100% 
della superficie 
aggiuntiva 
necessaria per 
gruppo di habitat 

2050 Miglioramento 
constante delle 
condizioni di 
habitat e habitat di 
specie

NO deterioramento 
(ma con deroghe!)

…

Art.
4.1

Art.
4.4

Art.
4.9

Agire anche sugli 
habitat di specie per 

raggiungere lo stato di 
conservazione 

favorevole delle specie

Art.
4.7
Art.
4.7

Art.
4.14

Art.
4.11



a) longitudinale
b) laterale
c) verticale
d) temporale

NRL e corsi d’acqua: ripristinare la CONNETTIVITÀ fluviale

Vannote RL, Minshall GW, Cummins K, Sedell JR, Cushing CE (1980). The river continuum concept. Can J Fish Aquat Sci 
37:130-137

Amoros C, Roux AL (1988). Interaction between water bodies within the floodplain of large rivers: function and 
development of connectivity. Muunstersche Geographische Arbeiten 29:125-130



Molte strategie e norme UE prevedrebbero il ripristino della connettività

Habitats 
Directive (1992) 

Water Framework Directive 
(2000) 

Eel Regulation 
(2007) 

Pan-European 
action plan for 

sturgeon (2018) 

Biodiversity Strategy for 
2030 (2020)

Restoration
Law (2024)



Marine 
Habitats
(beyond HD)

Forest
ecosystems

Agro-
ecosystems

River 
connectivity

PollinatorsProtected 
Habitat Types 
(Annex I HD)

Urban 
ecosystems

Specific restoration targets

Habitats of 
protected 
species (BHD) 

Nature Restoration Law

Art.9



Nature Restoration Law – connettività fluviale – Art. 9 

Identificare e rimuovere gli ostacoli 
artificiali che limitano la connettività 
dei corsi d’acqua per contribuire agli 
obiettivi:

per habitat ed ecosistemi fluviali

di ripristinare almeno 25 000 km 

di free-flowing rivers in UE entro

il 2030

Elementi principali dell’Art. 9
1. mappatura degli ostacoli artificiali
2. identificazione degli ostacoli da rimuovere, 

sulla base di…
3. Piano Nazionale di Ripristino della Natura 

(interventi + cronoprogramma) 
4. altre misure a complemento della rimozione
5. mantenimento della connettività + pianure 

alluvionali ripristinate



Pubblicato nel 
giugno 2024 
(dopo una fase di 
consultazione a 
fine 2023-inizio 
2024)



Le principali funzioni/componenti della connettività considerate

Longitudinale - sedimenti
Longitudinale – fauna ittica
(valle-monte e monte-valle)



Laterale - inondazione

Laterale – erosione/mobilità degli alvei

Le principali funzioni/componenti della connettività considerate



Argini, difese spondali (massicciate, gabbioni, muri, palificate e altre opere di 
ingegneria naturalistica), pennelli…

Esempi di ostacoli laterali



Verticale (interazione tra deflussi superficiali e sotterranei) 

Lewandowski et al., 2019

Le principali funzioni/componenti della connettività considerate



 Numero totale di barriere stimato a 1 milione 
(escluse quelle laterali!)

 Quasi un ostacolo (trasversale) ogni 2 km
 Nessuno Stato membro dispone attualmente di 

database nazionali affidabili sulle barriere laterali.

• Applicabile sulla base dei dati attualmente disponibili o che possono essere facilmente 
ottenuti (MA l'integrazione delle opere di difesa laterali (argini, difese spondali) nei 
database esistenti è sicuramente necessaria)

Che tipo di metodo sui FFR?



Tempistica di attuazione della NRR e dei piani nazionali 
di ripristino

• 18 agosto 2024 - Entrata in vigore della NRR

• Maggio 2025: regolamento attuativo che stabilisce il formato standard per i piani 
nazionali di ripristino

• Autunno 2025: note esplicative per la compilazione del formato standard

• 1° settembre 2026 – presentazione alla Commissione dei primi piani nazionali di 
ripristino (PNR) da parte degli Stati Membri

• 30 giugno 2028: primo report sui progressi compiuti nell'attuazione dei PNR, poi ogni tre 
anni

• 30 giugno 2032, 30 giugno 2042 e successivamente almeno una volta ogni 10 anni: 
revisione e, se necessario, modifica dei PNR



Obiettivo principale: identificare gli interventi necessari a ripristinare
tratti “free-flowing” e habitat fluviali !

Es: rimozione/arretramento di DIFESE SPONDALI Es: rimozione di sbarramenti trasversali

Diga Retuerta, fiume Aravalle (Bacino del Duero, Spagna), 2013
Riqualificazione del fiume Sangro tra Villa Scontrone e Castel di Sangro, 2015

+ attuare deflusso ecologico e mitigare le pressioni sulla connettività a scala ampia




